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 E’ ormai noto a tutti che dal Febbraio del prossimo 2012 la nostra 
Comunità Pastorale rivivrà - a 10 anni di distanza dall’ultima - l’esperienza 
della Missione Popolare. 
 Non avevo mai preso parte alle precedenti Missioni: prima “nuova” 
del paese, poi risucchiata dai soliti  iperbolici “mille impegni” che diventano 
un alibi di comoda verità al non coinvolgimento, ero soltanto entrata per 
qualche minuto di solitaria preghiera al Santissimo, forse più affascinata dai 
segni esteriori della Sua presenza sull’altare che dalla percezione della Sua 
effettiva immanenza nella silenziosa atmosfera della nostra chiesa, così inso-
litamente vuota rispetto alla domenicale mia abituale frequentazione. 

E sarebbe stato senz’altro così anche questa volta … invece 
quest’anno, invitata con discreta –ma dolcemente imperiosa- autorevolezza 
dalla suadente voce telefonica di Suor Daniela, non ho potuto più celarmi 
dietro facili scuse –pur motivate dalla mia effettiva vorticosa giornata di 
insegnante, di moglie, di figlia e di madre, e –nonostante la mia iniziale ri-
luttanza (sempre meno recalcitrante e sempre più incuriosita) mi sono tro-
vata pienamente, ma felicemente coinvolta nei preliminari di questo impe-
gno, reso più stimolante dal fatto che la parrocchia di Santo Stefano non 
sarà più sola ad intraprendere questo percorso, ma sarà interessato l’intero 
quadrifoglio pastorale, con i suoi quattro petali, calice accogliente della no-
stra comunità per la Parola vivente. 

Pensavo, però, di cavarmela elegantemente con la partecipazione a 
qualche incontro organizzativo, ed, invece, da “quella voce cui non si può 
dire di no” mi è stato inaspettatamente conferito l’incarico di scrivere un 
articolo per il nostro foglio mensile. Presa da sgomento, mi sono chiesta 
cosa avrei mai potuto immaginare ancora dopo che penne ben più autorevoli 
ed informate della mia avevano già ampiamente trattato l’argomento: la 
paura di ripetere e di annoiare, l’ansia di trovare le parole giuste hanno tor-
mentato i giorni immediatamente seguenti la riunione della sala del cami-
netto dove ero stata “arruolata”. Poi non ci ho pensato più ed allora –come 
spesso mi accade- le idee hanno iniziato ad affollarsi disordinatamente nella 
mente diventando parole, parole ed ancora parole: “Chiamati alla santità …”, 
“Non abbiate paura …”, “Li mandò a predicare il regno di Dio …”, “La messe è 
molta, ma gli operai sono pochi ….”, “Ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai 
lupi …” , “Oggi sarò nella tua casa …”, senza che però sapessi sempre conve-
nientemente collocare le citazioni nella Scrittura. Ma in questo contesto 
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non è importante il riferimento filologico; è, invece, importante che la Voce 
che viene dal fondo dei secoli risuoni ancora nei nostri cuori e chieda di con-
vincerci che ieri, oggi, domani il nostro compito è la testimonianza, cui sia-
mo anche in questa occasione con forza chiamati in virtù del nostro Battesi-
mo e poi della Cresima, che ci ha ineluttabilmente reso cristiani militanti.  

Ecco, la missione cui daremo vita é l’occasione per rispondere alla 
nostra chiamata alla testimonianza attiva in una società distratta da altre 
voci suadenti, attratta dal disimpegno, avvolta dal laicismo e da un prepo-
tente materialismo, dedita all’idolatria. E noi, che abbiamo ricevuto il dono 
della fede (anche se a volte distratta, superficiale, incoerente), abbiamo il 
dovere di essere testimoni di quel Volto sfigurato dalla sofferenza disumana 
della Passione raccontata dal sacro Lenzuolo, fino al martirio dell’altrui in-
differenza, della presa in giro, della strisciante accusa di confessionalismo.  

Ma dove, però? Nelle nostre strade dove la parrocchia dedicata al 
protomartire Stefano diventa il cuore di questo nostro paese senza centro; 
sulle alture di Premezzo che dominano una splendida vallata; nelle trafficate 
arterie dell’operosa Cavaria; nella minuscola e boscosa Oggiona; nei nostri 
cortili quando nelle tiepide sere di Maggio profumate di gelsomino ci si ri-
trova per chiedere a Maria il Suo aiuto; nei luoghi del nostro lavoro; 
nell’incontro con l’Altro; persino nel gioco e nello svago. 

Ed allora lasciamoci “stanare”: perché la missione viva non occorre 
andare lontano; anzi, forse oggi più che mai la nostra società è la nuova ter-
ra di missione. Non a caso sempre più frequentemente i nostri conventi e le 
nostre chiese si colorano di uomini e donne dalla pelle scura, generosa pre-
senza di carità alle nostre Chiese del silenzio vocazionale, fulgida testimo-
nianza di come Cristo si affidi a loro, qui nelle nostre ricche contrade occi-
dentali, perché il Suo magistero prosegua il cammino nel tempo. 

C’è davvero bisogno di tanto e di tutti affinché le prossime Missioni 
diventino luogo di accoglienza a Cristo: di chi suggerisca l’idea per dare 
concretezza all’unità delle nostre quattro realtà parrocchiali con un logo 
significativo;   di case,   di visitatori,  di animatori nei gruppi di ascolto... ma  
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soprattutto di ascoltatori. E allora offriamoci: nessuna casa è davvero così 
piccola per non ospitare… basta un sorriso di disponibilità; nessuna persona 
è davvero così povera di risorse culturali… basta porsi in ascolto o mettersi 
in cammino nelle vie dei nostri paesi e bussare agli usci dei propri concitta-
dini; nessuno è davvero così distratto da non ricevere la Parola… basta non 
nascondersi dietro una tenda quando il visitatore incaricato verrà ad invita-
re agli incontri. 

Questo saranno le missioni: gruppi di ascolto nell’intimità delle no-
stre case disseminate nei vari quartieri; predicazione dei Padri Oblati di Rho 
nei diversi momenti delle nostre giornate, dall’alba al tramonto, perché Cri-
sto sia davvero al centro della nostra vita. 

Ed allora non opponiamo all’invito il rifiuto che nasce e si giustifica 
con la fatica del nostro vissuto: “Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo”; non 
lasciamoci inghiottire dalla nostra rassicurante quotidianità; ognuno secon-
do i suoi talenti pronunci il suo “sì”, anche offrendo a questi momenti di co-
munione il suo luminoso nulla. 

                              Ilaria Bellaspiga 

 

Alla Comunità Pastorale "Maria Aiuto dei Cristiani"   
Cavaria - Oggiona - Premezzo - S.Stefano 

 
 Unisco il mio ringraziamento a quello dei miei 
parrocchiani camerunesi della Parrocchia St Jean-
Marie Vianney di Ngalbidjie - Garoua per l'offerta di 
5.000,00 euro che avete raccolto in Quaresima e che  
- approfittando delle mie vacanze italiane - don Clau-
dio mi ha consegnato.  
   Un grazie particolare a don Claudio e ai Gruppi 
Missionari che potranno raccontarvi un po' della vita 
della mia nuova comunità parrocchiale e dei nostri 
progetti.  
 Un abbraccio a tutti voi!  

don Alberto Dell'Acqua  
   

 
P.S.  Chi volesse contattarmi su facebook (così da leggere le notizie e vede-
re le fotografie della nuova parrocchia) può farlo chiedendomi l'"amicizia" e 
allegando un messaggio che indichi anche il nome della vostra comunità 
pastorale.  
 



7 

 

 

 

 A pochi mesi dal rinnovo dei consigli pastorali, la Chiesa locale si 

trova a confrontarsi con diverse novità. E’ stato pubblicato lo scorso me-

se di maggio il Direttorio per i Consigli di Comunità Pastorale. Direttorio 

che, pur tenendo conto delle varie situazioni locali, propone linee guida 

comuni. Gli organi coinvolti sono il consiglio pastorale e il responsabile 

della comunità pastorale o il parroco. Il consiglio ha potere consultivo, 

quindi fornisce il suo parere, ma non ha responsabilità deliberative. È 

davvero importante che la responsabilità sia condivisa e che la parte 

consultiva venga vissuta in modo serio. Bisogna cercare veramente il 

bene della Chiesa e a questo scopo ci vogliono serietà, preparazione e 

un maturo senso ecclesiale. 

 Il CPCP (Consiglio pastorale Comunità Pastorale) è la struttura analoga 

al CPP con riferimento alla comunità pastorale, intesa come soggetto canoni-

camente istituito. Non si tratta pertanto di un semplice organismo unitario, 

rispetto alle singole parrocchie, ma di un vero consiglio pastorale unito in cui 

la comunità pastorale, nel rispetto della proporzione tra le diverse parrocchie, 

si esprime come un’unica soggettività.  

 Il CAECP, (Consiglio Affari Economici Comunità Pastorale)  tenendo con-

to dell’obbligo canonico per ogni parrocchia di disporre di un proprio CAEP, si 

I MEMBRI DEL CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO USCENTE  
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presenta come un organismo unitario in cui anche le scelte relative alle singo-

le parrocchie vengono assunte ordinariamente in sessioni di lavoro comuni. 

La sua costituzione è obbligatoria una volta che le singole parrocchie siano 

state adeguatamente introdotte alla prospettiva del lavoro comune in ambito 

amministrativo. 

 Il CPCP esprime l’unità della comunità pastorale e deve rispondere 

al duplice criterio di consentire sia la presenza in misura equilibrata dei 

fedeli appartenenti alle diverse parrocchie, sia la presenza dei fedeli che 

corrispondono alle diverse età della vita e ai diversi compiti svolti nella 

comunità cristiana. Per poter essere realmente operativo, promuovendo 

e accompagnando le principali scelte relative al cammino della comunità 

pastorale, il CPCP non dovrà essere eccessivamente numeroso.  La mo-

dalità prescelta per la designazione dei consiglieri è quella dell’elezione 

da parte della comunità pastorale che si terranno il prossimo 16 ottobre.  

 Requisiti dei consiglieri 

I membri dei consigli si distingueranno per vita cristiana, volontà d'impe-

gno, capacità di dialogo e conoscenza dei concreti bisogni della comunità 

cristiana e devono essere «qualificati non solo da competenza ed espe-

rienza, ma anche da uno spiccato senso ecclesiale e da una seria tensio-

ne spirituale, alimentata dalla partecipazione all'Eucaristia, dall'assiduo 

ascolto della Parola e dalla preghiera» (cost. 134, § 2, lett. g). Si preoccu-

peranno del bene dell'intera comunità, evitando lo spirito di parte o di 

categoria. I consiglieri degli organismi di comunità pastorale, benché 

appartenenti a una determinata parrocchia, rappresenteranno sempre 

la comunità pastorale nel suo complesso. 

 Liste dei candidati e le operazioni di voto 

La lista elettorale è unica per tutta la comunità pastorale ed è organizza-

ta per fascia di età, precisando la parrocchia di appartenenza dei singoli 

candidati (i candidati dovranno provenire da tutte le parrocchie).  

Il voto va espresso segnando una croce accanto o sul nome dei candidati 

prescelti. Ogni elettore può votare qualsiasi candidato presente sulla 

scheda (quale che sia la parrocchia di appartenenza del candidato) e ha 

diritto ad esprimere sino a due voti per ogni lista (ovverosia per ogni fa-

scia di età). Le predette operazioni di voto sono curate dalla commissio-

ne elettorale, che dovrà garantire la presenza di propri membri o di propri 

incaricati a tutte le celebrazioni eucaristiche. 

I fedeli della parrocchia che per malattia o per altro grave impegno fosse-

ro impossibilitati a partecipare all’Eucaristia, potranno essere invitati a 

consegnare il proprio voto a domicilio a membri o a incaricati dalla com-

missione elettorale.  
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 Rapporto del CPCP con le commissioni parrocchiali. 

Il CPCP è l’unico consiglio pastorale della comunità pastorale e deve oc-

cuparsi di quanto attiene alle scelte della comunità pastorale, avendo 

cura ed attenzione anche alla realtà delle singole parrocchie di cui la co-

munità si compone. 

Non sono di competenza del consiglio pastorale i compiti direttamente di 

carattere esecutivo e organizzativo. Tali compiti spettano agli organismi e 

alle commissioni competenti, anche coordinati tra loro. Al consiglio pa-

storale tocca individuare, promuovere, indirizzare, animare, coordinare e 

verificare tali realtà, che dovranno essere adeguatamente rappresentate 

nel consiglio pastorale.  

A livello parrocchiale continuano comunque ad essere presenti delle 

commissioni in riferimento a tutte le attività che hanno come proprio li-

vello di azione quello delle singole parrocchie, che continuano «a essere 

il luogo ordinario della vita liturgica e sacramentale dei fedeli» Il progetto 

pastorale della comunità pastorale preciserà al meglio l’identità di questi 

organismi parrocchiali, che potranno fare riferimento ad es. alla vita litur-

gica (gruppo liturgico) o all’attività dell’oratorio (il consiglio di oratorio) 

Le singole comunità pastorali, per scelta condivisa dal CPCP, potranno 

inoltre decidere di costituire a livello parrocchiale una forma di organizza-

zione unitaria che sia di riferimento per i diversi ambiti, che non sarà pro-

priamente un consiglio pastorale e che non sarà necessariamente pre-

sieduta dal responsabile della comunità pastorale. Le singole comunità 

pastorali che intendono procedere in questo senso dovranno pertanto 

stabilire un regolamento essenziale di queste commissioni parrocchiali, 

dando indicazione sulla loro composizione (che non prevede il momento 

elettorale ma la scelta tra gli operatori pastorali presenti in parrocchia) e 

sul coordinatore che debba guidarne le attività. 
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Fare l’educatrice dei preadolescenti?! IO?!? 
Quando mi è stato chiesto di svolgere questo incarico con i ragazzi di 
seconda media di Cavaria e Premezzo la mia prima reazione è stata di 
sorpresa e sgomento. Non mi sentivo per nulla pronta, né tantomeno 
adatta. Finché si trattava di “animarli” in oratorio facendo i giochi o du-
rante le gite non c’erano certo problemi, ma il fatto di intraprendere con 
loro un cammino di catechesi detenendo il ruolo di educatrice, beh… 
questo mi spaventava un po’! Temevo di non esserne all’altezza: non ero 
nemmeno maggiorenne, avevo solo 5 anni in più di loro!  
E poi la ricordavo bene la mia seconda media: sbalzi d’umore.. litigate 
quotidiane con mamma e papà animate discussioni con le amiche che 
spesso sfociavano in frasi come:“MI HAI PROPRIO DELUSA!!”, con 
lacrime annesse… interi pomeriggi trascorsi a girovagare beatamente in 
bici con gli amici e senza aprire i libri di scuola (con conseguenti cali del-
le valutazioni!)... 
Sì, insomma, io avrei dovuto fare l’educatrice proprio a gente del genere. 
Mi chiedevo se e in che modo avrei potuto trasmettere a quei ragazzini 
qualcosa di buono. 
Dato il mio stato di sconcerto mi sono confrontata con Vittoria (17 anni) 
e Francesco (19), due miei amici ai quali era stato chiesto di fare gli edu-
catori con me al fianco di Melissa, una ragazza che aveva già fatto questo 
tipo di esperienza. Parlando con loro mi sono accorta che avevano più o 
meno i miei stessi pensieri: eravamo un po’ titubanti perché sentivamo 
l’età della preadolescenza così vicina a noi… ancora TROPPO vicina!!  
Non ci eravamo resi conto che era proprio questo l’elemento chiave, la 
motivazione principale per cui potevamo accettare la sfida, la ricchezza 
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che avevamo da offrire a quei ragazzi. Questo era quello che ci dicevano 
il don e le suore e che noi faticavamo un po’ a comprendere. 
D’altro canto però la proposta ci piaceva e ci incuriosiva, perché ci 
sembrava una bella occasione di crescita personale, perciò abbiamo 
accettato. 
Dopo aver fatto varie riunioni insieme agli altri educatori della COPS 
per parlare dei temi da trattare e per sistemare il calendario delle ini-
ziative, abbiamo finalmente iniziato gli incontri coi ragazzi. 
All’inizio eravamo un po’ impacciati, ma già dalle prime volte abbia-
mo capito che avevamo di fronte un fantastico gruppo di ragazzini 
pieni di energia, con tanta voglia di fare e di iniziare un nuovo cam-
mino, diverso dalla catechesi dell’iniziazione cristiana. Così la tensio-
ne tra noi si è sciolta quasi subito e il gruppo si è unito sempre di più; 
quindi la nostra paura di essere inadeguati come educatori è sparita. 
Abbiamo trattato il tema del crescere parlando dei vari aspetti che 
esso comporta, sperimentando diverse modalità di lavoro e attività, 
alcune di esse insieme agli altri amici di Oggiona e S. Stefano. 
Ora che l’anno è finito ci sentiamo contenti perché abbiamo capito 
che i ragazzi passano volentieri del tempo con noi (hanno partecipato 
numerosi a quasi tutti gli incontri), che sono interessati, chi più chi 
meno, agli argomenti che trattiamo, a quello che noi abbiamo da co-
municargli soprattutto attraverso il racconto delle nostre esperienze 
personali di quando avevamo la loro età. 
Personalmente (ma credo che anche gli altri educatori possano con-
cordare) mi sento anche arricchita a livello individuale, perché sentire 
cosa hanno da dirci questi nostri amici più “piccoli” su argomenti che 
li toccano da vicino, offre svariati spunti di riflessione. 
Mi auguro che anche l’anno prossimo riusciremo a vivere un percor-
so ricco e vario come quello di quest’anno! 

 
Caterina Turchi,  
educatrice preado 
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“Rendete grazie al Signore, egli è buono, 
il suo amore è per sempre. 

Il popolo di Dio lo dica: “il suo amore è per sempre” 
Lo dicano tutti i Sacerdoti: “ Il suo amore è per sempre” 
Chi ama il Signore lo dica: “ Il suo amore è per sempre” 

         dal Salmo 118 (119) 
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Domenica 25 settembre 2011 

Nella rispettive parrocchie celebrazione della RIPRESA 
Per tutti i ragazzi della catechesi dell’iniziazione cristiana, 

Gruppi PRE-ADO - Gruppi ADO - Gruppi 18/19enni 

Venerdì 2 settembre, presso il salone della casa parrocchiale di Cavaria, alle ore 

21 - incontro dei 50 partecipanti al Pellegrinaggio a Fatima dal 12 al 15 settembre 
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Come insegna il tema dell’oratorio estivo di quest’anno: “BATTIBALENO”, dob-
biamo darci da fare, perché il tempo passa veloce e non torna più indietro! 
Dopo la lunga maratona invernale della scuola, lunedì 13 giugno è finalmente 
iniziato l’oratorio feriale. 
Abbiamo subito imparato canti e balli legati a quest’evento, seguiti da giochi a 
squadre, laboratori, tornei e gite al mare, in piscina e in montagna, immancabile la 
mitica merenda con i deliziosi panini preparati dalle mamme e dalle nonne. 
Ad accoglierci all’ingresso c’è sempre il fedele animatore Tea, che raccoglie i tesse-
rini per segnare le presenze e avere sempre il numero esatto dei partecipanti. 
I laboratori proposti sono: Giornalismo, Creatività, Murales e Ballo, seguiti dagli 
innovativi tornei a squadre e per i più pigri, che non vogliono fare il giocone, 
con Sister Patty si occupano dell’ambiente con il laboratorio d’ecologia, ripulen-
do l’ortoratorio da cartacce e rifiuti vari. 
Nel laboratorio di giornalismo, tenuto da Katarina e Rambo.In questo laborato-
rio si prepara il giornalino settimanale con interviste, foto, classifiche e consigli 
per affrontate al meglio la mitica estate che sta arrivando. 
Vittoria e Claudia sono le addette al laboratorio di Creatività, con loro si realiz-
zano tanti lavoretti manuali, tra i quali braccialetti e collane con i bottoni. 
I muri dell’oratorio saranno presto affrescati dal laboratorio di Murales con 
Muriel e Mariachiara direttrici di pennello. 
Per finire, nel laboratorio di ballo, Elisa e Chantal preparano i giovani talenti per 
un’esibizione programmata per la festa di chiusura dell’oratorio. 
Il Giocone, che si svolge ogni giorno diviso per fasce d’età, rappresenta il mo-
mento durante il quale tutti si divertono insieme; è gestito da Matteo, Simone, 
Riccardo e Andrea. 
Il momento più importante ed educativo della giornata, è sicuramente quello 
della preghiera fraterna che ci aiuta a coltivare e far crescere la nostra fede in 
Dio con l’aiuto preziosissimo di Suor Patrizia, che legge e spiega la lettura del 
giorno con parole semplici e parabole significative ricche di spunti per la rifles-
sione personale. 
Abbiamo solo 4 settimane per imparare a contare il nostro tempo, capire che è 
un dono prezioso e non va sciupato, ecco perché dobbiamo metterci alla prova 
e ascoltare i consigli di Gesù.           

Jenny Guerra, CAVARIA 
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INTRODUZIONE  

La Chiesa, convocata per la celebrazione liturgica, rinnova 
ogni volta l’esperienza della verità dell’affermazione bibli-
ca: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre” (Eb 13, 9). 
Quel Gesù che ieri, in un preciso momento storico, ha 
vissuto il mistero della sua Incarnazione, Passione, Morte 
e Risurrezione, è lo stesso Gesù di cui oggi, nel tempo che 
scorre, si rinnova sacramentalmente nel Mistero della 
Salvezza, così che tutti possano accedervi personalmente. 
Ed è sempre lo stesso Gesù che la Chiesa attende, pregu-
stando però fin da ora, come anticipazione, la gioia della 
sua presenza e della sua opera. 
 Preparare un progetto di pastorale liturgica è argomento “alto”, ma senza dub-
bio fondamento della vita di una comunità. Ci può aiutare anche un’altra riflessione: la 
liturgia è il culmine verso cui tende l’azione della Chiesa e, insieme, la fonte da cui pro-
mana tutta la sua virtù. Se la liturgia fosse soltanto "culmine" della vita della Chiesa, 
vorrebbe dire che essa sarebbe semplicemente il punto di arrivo del nostro cammino, il 
frutto del nostro impegno e delle nostre opere. In verità, la liturgia è insieme e ancor 
prima "fonte" della vita della Chiesa, vale a dire grazia, dono che scende dall'alto e che 
rende possibile il nostro cammino cristiano, la nostra storia spirituale, il nostro impegno 
e le nostre opere di santità; in altre parole, ci dà la possibilità di vivere il Vangelo. Non 
siamo spettatori ad un evento, ma attori vivi all’interno della celebrazione. Se pensiamo 
che, in ogni azione liturgica,  Dio si fa presente per dirci amorevolmente: “Tu sei il mio 
popolo”, e noi  rispondiamo con riconoscenza: “Tu sei il nostro Dio”, non possiamo che 
desiderare ardentemente di tracciare le tappe essenziali per vivere sempre meglio ogni 
celebrazione liturgica, essendo la liturgia specchio di una comunità. 
 Una liturgia ben celebrata dovrebbe essere in grado di suscitare stupore per 
il Mistero ivi contenuto. Ecco perché è necessaria una Commissione Liturgica 
all’interno della Comunità Pastorale che regolarmente s’incontra per riflettere, 
pensare, organizzare e verificare come trasmettere al fedele la bellezza di questo 
vero culto a Dio, perché se ne appassioni e diventi egli stesso un offerta vivente 
gradita a Dio. Si eviti nelle parrocchie che tutta la liturgia (lettori, cantori, registi, 
sacristi …) siano accentrate da una sola persona e sempre la stessa. 
 L’obiettivo da raggiungere nei prossimi anni è quello di aiutare i battezzati 
ad una partecipazione alle azioni liturgiche consapevole, attiva e fruttuosa. 
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PRIMA MOZIONE  

  
 

Scrive Benedetto XVI nella Sacramentum carita-
tis: «Importante per una giusta “ars celebrandi” 
è l'attenzione verso tutte le forme di linguaggio 
previste dalla liturgia: parola e canto, gesti e 
silenzi, movimento del corpo, colori liturgici dei 
paramenti. La liturgia, in effetti, possiede per 
sua natura una varietà di registri di comunica-
zione che le consentono di mirare al coinvolgi-
mento di tutto l'essere umano. La semplicità dei 
gesti e la sobrietà dei segni posti nell'ordine e nei tempi previsti comunicano e 
coinvolgono di più che l'artificiosità di aggiunte inopportune. L'attenzione e l'ob-
bedienza alla struttura propria del rito, mentre esprimono il riconoscimento del ca-
rattere di dono dell’Eucaristia, manifestano la volontà del ministro di accogliere con 
docile gratitudine tale ineffabile dono».  
La Chiesa è il “Tempio di Dio” e ogni battezzato è una pietra viva; è il “Corpo di Cri-
sto” e i cristiani ne sono le membra. Così anche nella Celebrazione Eucaristica cia-
scuno ha un suo posto: lo Spirito offre a ogni fedele un particolare dono per 
l’edificazione della Chiesa. Con delicatezza e impegno sarà bene discernere i doni di 
ciascuno, invitare a metterli a servizio dell’intera comunità per le varie necessità 
(lettura, canto, strumenti, servizio all’altare, presentazione dei doni, raccolta delle 
offerte, preparazione e pulizia della chiesa, addobbi floreali …).  
Le celebrazioni liturgiche sono abbastanza coinvolgenti, curate e vissute discreta-
mente in tutte e quattro le parrocchie. La partecipazione degli adulti è migliorata 
qualitativamente. Ancora scarsa, se non nulla, è la presenza dei giovani.  
Le assemblee festive sono accoglienti, accessibili anche ai ragazzi presenti con le 
loro famiglie. Si è notato in quasi tutti i presenti un ascolto attento e vivo della Pa-
rola di Dio e dell’omelia.  
Nonostante i passi compiuti non si è ancora presa totalmente coscienza della sacralità 
del luogo e della reale presenza di Gesù Eucaristia. Questo fa si che alcuni non avverta-
no ancora l’importanza della puntualità. Pur vivendo la celebrazione uno accanto 
all’altro non abbiamo la piena consapevolezza di appartenere ad un’unica comunità.  
La fase di ringraziamento che segue l’Eucaristia non sempre è vissuta nel raccoglimento 
e col giusto senso di riconoscenza, spesso le nostre chiese, prima e dopo la Messa, si 
riducono ad un mercato.  
 

PROPOSTE  

 Il sacerdote deve favorire la presenza di Dio e coinvolgere ad una partecipazio-
ne più attiva l’intera assemblea, “rasserenandolo” che tutto sia già predisposto 
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per la celebrazione, dovendo arrivare talvolta all’ultimo momento. E’ importan-
te la presenza d’incaricati che aprano la chiesa, accendano le luci e preparino il 
necessario per la celebrazione. La sacristia deve essere il luogo dove ci si prepa-
ra alla Messa, il sacerdote vi si raccoglie in preghiera per prepararsi spiritual-
mente a celebrare il mistero Eucaristico. E’ importante per lui che prima di co-
minciare la Messa possa avere la possibilità di pregare e creare quel clima di 
silenzio rispettoso. In sacrestia possono stare quindi solo quelle persone che 
aiutano il sacerdote in questo suo ministero. Spesso si prende la sacristia come 
il luogo per rifugiarsi durante l’omelia del celebrante.  

 Nel coinvolgimento dell’assemblea rientra la partecipazione al canto finale in 
quanto parte della Liturgia. Al termine della Messa sarebbe bello che, sacerdote 
e fedeli, si fermassero sul sagrato per sentirsi parte di un’unica famiglia tenendo 
però in considerazione che il più delle volte il sacerdote deve correre in un’altra 
parrocchia per un’altra celebrazione. 

 Per quanto riguarda l’omelia è fondamentale che ci sia un legame con il vangelo 
del giorno, e permetta una corretta comprensione del messaggio evangelico. 
Nei tempi forti si potrebbe, nell’Omelia, tenere un filo conduttore comune, ri-
preso di domenica in domenica, così da favorire la continuità. Si ritiene co-
munque che l’avvicendarsi dei sacerdoti nella celebrazione delle Sante Messe 
sia anche un arricchimento. Prevedere e abituare al silenzio dopo l’omelia e la 
comunione. 

 Sarebbe utile anche richiamare nella celebrazione i momenti particolari a cui 
tutti sono chiamati a partecipare, per far sì che tutti si sentano protagonisti di 
ciò che si vive in quel momento. Nella preghiera dei fedeli domenicale sarebbe 
bello prestare un’attenzione ai fatti ecclesiali o del mondo avvenuti in set-
timana o all’evento comunitario che una parrocchia sta vivendo …  

 Rispettare i tempi per ogni azione, senza sovrapporre più cose, affinché il lin-
guaggio di gesti, parole e canto coincida e sia leggibile dall’assemblea (es. non 
iniziare a leggere la lettura se l’assemblea non è ancora seduta; non continuare 
a cantare se l’azione che prevede l’accompagnamento del canto è terminata, 
ecc.). La raccolta delle offerte dovrebbe essere contemporanea alla preparazio-
ne del pane e del vino, ma questo è realizzabile solo se il servizio è svolto da più 
persone. 

 E’ buona cosa prevedere degli spazi attigui ed attrezzati con diffusione audio 
per la collocazione di famiglie con infanti. 

 Per aiutare i bambini di prima, seconda e terza elementare,  a capire meglio la 
Parola, si può valutare l’opportunità di proporre, in Avvento e Quaresima, la 
“Liturgia distinta”. Ai bambini, in una sala con le catechiste, verrà presentato il 
Vangelo della domenica con un linguaggio adatto a loro e con attività correlate. 
Al momento dello scambio della pace entreranno in chiesa e parteciperanno al 
resto della Messa con gli adulti.  
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 Occorre rendere più efficiente in tutte e quattro le parrocchie il servizio liturgico 
dei chierichetti, mediante la scelta di un responsabile e la sensibilizzazione dei 
bambini che hanno fatto la Prima Comunione.  

 Le celebrazioni comunitarie in tensostruttura sono da ripetersi, esse sono 
l’espressione di una preparazione ben guidata che aiuta a cogliere il centro del 
motivo che ha raccolto l’assemblea, e che dimostrano la bellezza della collabo-
razione. Si chiede un maggior impegno per la sensibilizzare e la partecipazione a 
questi eventi comunitari. 

 Bisognerà organizzare la presenza di un ministro straordinario alla messa delle 
ore 18.00 della domenica a Cavaria.  

 

SECONDA MOZIONE  

 

 
“In quanto elemento liturgico, il canto deve integrarsi nella forma propria della ce-
lebrazione. Di conseguenza tutto – nel testo, nella melodia, nell'esecuzione – deve 
corrispondere al senso del mistero celebrato, alle parti del rito e ai tempi liturgi-
ci” (Benedetto XVI – Sacramentum caritatis)  
Si vaglino attentamente sia le parole, sia la consistenza musicale dei brani da e-
seguire. La scelta di canti e musiche non può essere orientata né dai gusti dei singo-
li strumentisti, direttori di coro, animatori liturgico-musicali, coristi; né dal principio 
che tutto va bene purché il popolo canti, anche se bisogna sempre tenere presente 
la concreta assemblea che partecipa a ogni celebrazione. Occorre scoprire 
l’importanza che assume l’animatore liturgico-musicale nel favorire la partecipazio-
ne dei fedeli mediante il canto.  
Nelle quattro parrocchie esistono cori che animano le celebrazioni. Nelle Messe 
festive c’è la presenza di chi intona i canti, ma in alcuni casi il repertorio è ancora 
da costruire, in altri l’assemblea fatica a partecipare.  
La funzione del coro nel contesto della celebrazione è quello di aiutare l’assemblea 
a cantare e di fare in modo che anche il canto diventi dialogo, per una preghiera più 
sentita e coinvolgente. Occorre scoprire l’animatore liturgico per i canti. 
 

 

PROPOSTE  

 Evidenziare con i canti la diversa importanza dei vari momenti liturgici. Anche 
nelle messe feriali pur avendo un repertorio ristretto, si tenga conto del tipo di 
Messa (memorie dei santi, ferie, feste, solennità ecc…)  

 Nelle messe festive, essendo presente quasi sempre la corale, predisporre una 
voce che guida e sostiene la gente nel canto. Per favorire una maggiore parteci-
pazione dell’assemblea, un membro del coro faccia ripassare,un quarto d’ora 
prima che inizi la celebrazione della Santa Messa, i canti che verranno eseguiti. 
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Occorre pertanto predisporre, per tempo, il programma dei canti, senza arrivare 
all’ultimo minuto, creando distrazione e improvvisazione.  

 Per evitare che la distribuzione dell’Eucaristia si svolga nel silenzio iniziale, è 
preferibile che i coristi ricevano la Comunione alla fine o della distribuzione o 
della celebrazione. E’ importante inoltre che vengano rispettati i tempi, in modo 
da non prolungare le esecuzioni corali al termine delle azioni liturgiche, ma che 
ci sia sincronia tra entrambi i linguaggi.  

 Sarà utile riflettere sui modi di coinvolgere ragazzi e adolescenti nel canto e 
nell’accompagnamento strumentale. (Es. trovare un momento prima o dopo la 
catechesi per imparare i canti; provarli prima della Messa coinvolgendo i ragazzi 
nel coro; far sentire agli adolescenti la responsabilità di portare avanti un coret-
to o di accompagnare con uno strumento …)  

 La Commissione Liturgica valuterà se sarà utile costituire un libretto di canti 
contenente in parte brani comuni alle 4 parrocchie e lasciando una parte a di-
sposizione di ogni singola comunità perché possa inserire il proprio repertorio, 
in modo che ciascuna parrocchia possa mantenere le proprie caratteristiche e 
sia più semplice introdurre canti nuovi. 

 E’ buona cosa che alle celebrazioni comunitarie della CP tutti i membri delle 
corali e i loro maestri partecipino alla prove e alle celebrazioni stesse. I maestri 
incoraggino quest’esperienza di comunità, collaborando tra loro per 
l’organizzazione dei vari eventi e col responsabile della CP. 

INIZIO CATECHESI 
A settembre tutto parte: la scuola, il lavoro, l’anno pastorale e così pure la 
catechesi! Vi aspettiamo ragazzi per un nuovo anno alla scuola di Gesù! Co-
me per l’anno scorso stiamo preparando per voi momenti comunitari e ini-
ziative sempre più ricche e coinvolgenti! 
  

Ecco le date della ripresa 
- Venerdì 16 sett. ore 18.00 a Oggiona Incontro plenario per tutte le catechiste 
- Giovedì 22 sett. Oggiona e S. Stefano - Ripresa catechesi 2 media cresimandi 
- Venerdì 23 sett. Premezzo - Ripresa catechesi 2 media cresimandi 
- Sabato 24 sett. Cavaria - Ripresa catechesi 2 media cresimandi 
 
- Giovedì 29 sett. Oggiona e S. Stefano - Ripresa catechesi 3.4.5 el. e 1 media 
- Venerdì 30 sett. Premezzo - Ripresa catechesi  1 media 
- Sabato 1 ottobre     Premezzo - Ripresa catechesi 3.4.5 el.  
   Cavaria - Ripresa catechesi 3.4.5 el. e 1 media 
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Incontro  CRESIMANDI  2011 
con l’Arcivescovo 
Card. Dionigi  Tettamanzi
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Il 2 Giugno allo stadio S. Siro a Milano si è svolto  l'appuntamento 
diocesano del nostro Arcivescovo Dionigi Tettamanzi con i cresiman-
di del 2011 . 
Cinque adolescenti di S. Stefano hanno accolto l'invito del decanato a 
partecipare alla manifestazione in modo "attivo" e così questi ragazzi 
si sono ritrovati a correre sul campo dello stadio Meazza nel ruolo di 
"figuranti" assieme ad altri 800 ado della diocesi. 
Che dire, semplicemente questo: Chiara, Claudia, Francesca, Linda e 
Federico, il vostro è stato  un atto importante, con le vostre gesta ave-
te guidato uno stadio intero nella preghiera, avete faticato ,ma la vo-
stra fatica ha regalato gioia a moltissimi ragazzi e alle loro fami-
glie,spero che oggi abbiate raccolto la stessa gioia che avete dona-
to .Vedervi correre in quel campo è stata una immensa soddisfazio-
ne,che Gesù vi regali ancora moltissime giornate ricche di significato 
come quella di oggi. Sono fiera di voi !!Vi ringrazio davvero tantissi-
mo dal profondo del cuore per la bellissima emozione che mi avete 
fatto vivere e penso che al mio grazie si uniranno sicuramente per 
prima Simona che come me vi ha accompagnati ,i cresimandi della 
nostra comunità pastorale con le loro famiglie,le catechiste, suor Da-
niela, anche lei presente alla manifestazione e don Claudio che vigila 
attento e non ci nega mai la possibilità di allargare il nostro essere 
Chiesa accogliendo lui per primo in modo positivo queste iniziative. 
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Sabato 18 giugno ben oltre 300 collaboratori delle quattro parrocchie si so-
no ritrovati per la serata della riconoscenza. 
Quest’anno il luogo di ritrovo è stato  il parco della scuola materna di Santo 
Stefano. Nonostante il tempo tutti  sono arrivati puntuali e presto i tavoli si 
sono riempiti di gente sorridente e desiderosa di  trascorrere una tranquilla 
e rilassante serata. In queste occasioni non è tanto importante quello che si 
mangia, ma è  entusiasmante il clima che si genera!!! Quando tutti ci siamo 
accomodati, abbiamo iniziato la “sobria cena”, come si diceva nel volantino, 
servita dai nostri animatori. Grazie alla generosità e alla fantasia dei parteci-
panti abbiamo concluso la cena con un assaggio di torte e dolci di ogni ge-
nere. Dopo la degustazione del solito limoncello, abbiamo riso a qualche 
barzelletta, cantato insieme l’intramontabile “ Io vagabondo “ dei Nomadi. 
L’abbiamo chiamata serata della riconoscenza perché è un riconoscere 
quanto ognuno sia importante, quanto ogni tipo di aiuto sia prezioso. Il 
prossimo anno ci aspettano tanti impegni e appuntamenti importanti (il 
rinnovo del CPCP, le missioni popolari, i gruppi di ascolto)  e lo sguardo e il 
pensiero sono già rivolti al prossimo futuro con la certezza che non siamo 
soli  e che grazie anche a questi momenti di ritrovo stiamo creando un bel 
clima di collaborazione e di aiuto reciproco 

Grazie a tutti e arrivederci al prossimo anno! 
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Guardando le foto della Fiaccola mi sembra di 
respirare ancora l’atmosfera di quei tre giorni. 
Un misto di allegria, fatica, gioia, stanchezza, 
spensieratezza, commozione ... E’ incredibile 
come tutti gli anni in Fiaccola si ricrei quel clima 
speciale , la cui parola d’ordine è CONDIVISIO-
NE. E’ sempre un’esperienza che ti mette di 
buon umore e ti dà una carica particolare per 
continuare le attività scolastiche o lavorative 
con la mente più leggera e l’animo più sereno. 
Ogni volta ci rechiamo in luoghi significativi, ci 
godiamo la vista di paesaggi moz- zafiato, ma 

s o -

prattutto incontriamo persone speciali che ci 
aiutano a conoscere i posti che visitiamo. An-
che quest’anno ne abbiamo incontrate diverse 
e in particolare abbiamo avuto la fortuna di 
passare un po’ di tempo con il papà della beata 
Chiara Luce Badano. Siamo rimasti parecchio 
colpiti dalla profonda umiltà di quell’uomo e dalla sua semplicità.  
Il mattino stesso in cui siamo arrivati è venuto personalmente ad accoglierci alla 
colonia poco distante da Sassello dove alloggiavamo, poi ha passato quasi tutta la 
giornata in mezzo a noi, raccontandoci, senza nascondere l’emozione, i particola-
ri più significativi della storia di Chiara e della famiglia, parlandoci dal suo punto di 
vista di padre dei sentimenti, delle paure, della Fede ferma e stabile che nono-
stante tutto la famiglia Badano non ha mai perduto. 
Alla fine del pomeriggio l’abbiamo ringraziato di cuore, ma lui ci ha ribadito più 
volte che era lui a dover ringraziare noi che avremmo dedicato il nostro cammino 
alla sua Chiara, tenendo alta la fiaccola. E così abbiamo fatto, passando per paesi, 
città, campagne, laghi, colline, salite, discese, affrontando anche il brutto tempo. 
E quest’anno di fatica ne abbiamo fatta parecchia! La pioggia (a tratti anche mol-
to ma molto intensa!!!) ci ha accompagnati per gran parte del percorso. Ma nono-
stante ciò non abbiamo perso l’entusiasmo e la voglia di arrivare in fondo al no-
stro fantastico cammino. Ciascuno ha fatto la propria parte: organizzatori, atleti, 
uomini e donne della cucina, servizio al traffico, aiutanti….perché come dice il 
nostro motto: insieme si può…ama e capirai! 
 



24 

 

 

La nostra preghiera di suffragio interceda presso Dio perché, nella sua misericordia e 
perdono, conceda la vita eterna: 
 

01.01.2011 Mattiello Paolina Gina  del 1922 di S. Stefano  
04.01.2011 Carlomagno Giovanni  del 1939 di S. Stefano  
05.01.2011 Bin Umberto  del 1946 di S. Stefano  
06.01.2011 Cortese Paolo  del 1933 di S. Stefano 

09.01.2011  Marangon Maria  del 1927 di Cavaria   
12.01.2011 Ziero Ada  del 1924 di Premezzo   
13.01.2011 Ceron Anna Maria  del 1927 di Cavaria  
16.01.2011 Moretti Luigia  del 1937 di S. Stefano 

19.01.2011 Del Vecchio Teresa  del 1951 di Oggiona 
21.01.2011 Negrini don Daniele  del 1933 di S. Stefano 

21.01.2011 Lamperti Elisa  del 1921 di Oggiona 

28.01.2011 Dalla Fontana Caterina  del 1911 di S. Stefano 
28.01.2011 Brena Mario  del 1929 di Oggiona  
30.01.2011 Pistoletti Egidia  del 1924 di Cavaria 

10.02.2011 Gioiosa Anna  del 1950 di S. Stefano 
21.02.2011 Alagia Antonio  del 1920 di Cavaria   
26.02.2011 Bosio Imelda  del 1934 di Cavaria   
28.02.2011  Grieco Gelsomina  del 1921 di Premezzo  
15.03.2011 Prandato Maria  del 1933 di Premezzo  
15.03.2011 Comi Maria Angela  del 1920 di S. Stefano 
16.03.2011 Zeni Cesarina  del 1918 di Cavaria  
16.03.2011 Catozzo Nevio  del 1946 di S. Stefano 
18.03.2011 Veronese Carletto  del 1942 di S. Stefano 
20.03.2011 Milioli Lidia  del 1932 di S. Stefano 
23.03.2011 Macchi Rosa  del 1914 di S. Stefano 
23.03.2011 Filella Rodolfo  del 1953 di Cavaria  
25.03.2011 Cozzi Antonio  del 1962 di Cavaria  
26.03.2011 Milan Ettore  del 1920 di Premezzo  
09.04.2011 Cavallari Alberto  del 1961 di Premezzo   
11.04.2011 Masiero Ines  del 1923 di Cavaria   
12.04.2011 Schizzarotto Fernanda  del 1927 di Cavaria   
12.04.2011 Calandra Filippo  del 1941 di S. Stefano   
15.04.2011 Guarneri Bruna  del 1938 di Premezzo  
18.04.2011 Omodei Giuseppe  del 1928 di S. Stefano   
30.04.2011 Giannetti Carmela  del 1938 di Premezzo   
01.05.2011 Agostini Erina  del 1929 di S. Stefano 
02.05.2011 Toniolo Rosa Anna  del 1940 di Cavaria  
02.05.2011 Sinisi Vito  del 1923 di Premezzo 
03.05.2011 Macchi Angelo  del 1920 di S. Stefano 
14.05.2011 Cantisani Pantalino   del 1927 di Premezzo 
16.05.2011 Tieso Luigi  del 1932 di Cavaria  
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17.05.2011 Castiglioni Giovanna  del 1931 di Premezzo 
19.05.2011 Ciocca Lilliano  del 1928 di Premezzo 
23.05.2011 Boldo Giuseppe  del 1929 di Cavaria   
24.05.2011 Calzavara Erminia  del 1931 di Premezzo 
02.06.2011 Simondi Giovanni  del 1924 di Premezzo 
12.06.2011 Borgo Aurelio  del 1924 di Cavaria 
16.06.2011 Stona Lino  del 1933 di Premezzo 
 

Sono entrati nella comunità cristiana, la Chiesa, con ‘l’impegno dei loro genitori e dei 
padrini a credere in Cristo e nella fede cattolica: 
 

09.01.2011  Barbuscia Sabrina  a Cavaria   
09.01.2011  Bevilacqua Samuele    a Cavaria   
09.01.2011  Maniero Pietro    a Cavaria   
09.01.2011  Marchionna Leonardo     a Cavaria   
09.01.2011  Poncini Giulio    a Cavaria   

06.01.2011 Albert Lisa Oyariwo    a Oggiona 

06.02.2011 Brombin Oscar    a S. Stefano   
06.02.2011 Lamboglia Giacomo Antonio a S. Stefano 
27.02.2011 Attadia Arianna a Oggiona 
06.03.2011 Bacci Sofia Santina    a Oggiona 
06.03.2011 Liati Tommaso    a Oggiona 
06.03.2011 Morello Federico    a Oggiona 

06.03.2011 Rullo Cecilia    a Oggiona 
23.04.2011 La Grutta Giovanni     a Premezzo  
23.04.2011 Jaymes Javier James    a S. Stefano 

25.04.2011 Milani Andrea     a Premezzo 

25.04.2011 Pironti Gaia    a Premezzo 

25.04.2011 Ravasi Lorenzo    a Premezzo 
01.05.2011 Salvatore Daniele    a Premezzo 
07.05.2011 Biella Elena    a Cavaria   

07.05.2011  De Palma Paolo    a Cavaria   
07.05.2011 Mohamed El sadek Riccardo a Cavaria    
07.05.2011 Panà Ariel Stella    a Cavaria   

07.05.2011 Peron Michela    a Cavaria   

08.05.2011  Grimoldi Eleonora    a Oggiona 
15.05.2011 Avizzano Christian    a Oggiona 
15.05.2011 Cariello Gaia    a Oggiona 
15.05.2011 Marzario Vittoria Maria    a Oggiona 
22.05.2011 Galeazzo Alessandro    a Premezzo 
22.05.2011 Marra Daniele    a Premezzo 

22.05.2011 Orlini Enea    a Premezzo 
05.06.2011 Cassi Elia    a S. Stefano 
05.06.2011 Cattaneo Daniele    a S. Stefano 
05.06.2011 Ceriani Alessandro    a S. Stefano 
05.06.2011 Iapichino Anita    a S. Stefano 

05.06.2011 Pignataro Daniel    a S. Stefano 

05.06.2011 Tramonto Sofia    a S. Stefano 
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15.06.2011 Marasi Luisa    a Premezzo 
19.06.2011 Colombo Luca Armindo    a Oggiona 
19.06.2011 Marelli Riccardo    a Oggiona 
19.06.2011 Severo Samantha    a Oggiona 

26.06.2011 Del Vecchio Sara Giulia    a Oggiona 

 
Hanno assunto l’impegno di formare la famiglia con amore perenne ed ispirato al Van-
gelo: 
 

a Oggiona Cioce Riccardo e Milani Ornella  il 21.05.2011  
a Cavaria Franchi  Simone e Scaltritti Irene  il 01.06.2011 
a Premezzo Moranzoni Roberto e Marasi Luisa il 16.06.2011 
a Premezzo Parisi Emmanuele e Beccegato Jenny il 25.06.2011 

  

Mese di luglio e agosto 

FESTIVO  

 

FERIALE
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 IL CALENDARIO  
      DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 

————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————                                                                                                                                                                                                                                      

 

Mese di luglio - agosto 2011 
     

 Domenica 3 III DOMENICA DOPO PENTECOSTE   
   “Dio e l’uomo” 
    Premezzo: ore 11.00 Messa con Battesimi comunitari  
 Mercoledì 6 Gita ad Albissola con gli oratori estivi 

 Giovedì 7   ore 20.30 Serata conclusiva Oratorio Estivo 
 Sabato 9   ore 13.30  Partenza dei ragazzi 1°Turno 

      per la vacanza in Montagna al Gaver  

 

 Domenica 10 IV  DOMENICA DOPO PENTECOSTE   
   “la presenza del male nella storia dell’uomo 
 Sabato 16 ore 08.00 Partenza dei ragazzi 2°Turno 

      per la vacanza in Montagna al Gaver  

 

 Domenica 17 V DOMENICA DOPO PENTECOSTE   
   “Abramo” 
 

 Domenica 24 VI  DOMENICA DOPO PENTECOSTE      

   “Mosè”  
 Lunedì 25  ore 08.00 Partenza adolescenti  

      per la vacanza in Montagna a Valdoglio 
 

 Domenica 31 VII  DOMENICA DOPO PENTECOSTE      

   “Giosué” 
      

 

————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————                                                                                                                                                                                                                                     

MESE DI AGOSTO 2011 

 

 1 / 2 agosto PERDONO D’ ASSISI 

Da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il giorno successivo i 

fedeli possono lucrare l’indulgenza della Porziuncola una 

volta sola, visitando la chiesa parrocchiale o una chiesa 

francescana e recitando il Padre nostro e il Credo. 

E’ richiesta la confessione, la comunione e la preghiera se-

condo le intenzioni del Papa. 

 

 Domenica 7 VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE      

   “I giudici” 



28 

 

  Domenica 14 IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE      

   “Davide” 
 Lunedì 15 Assunzione dell B.V. Maria     

   -  
  

 Domenica 21 X DOMENICA DOPO PENTECOSTE      

   “Salomone” 

 Domenica 28 DOMENICA CHE PRECEDE IL MARTIRIO 

    DI San GIOVANNI IL PRECURSORE  
  

 Mercoledi 31 a Oggiona: ore 20.45 Incontro formatori catechesi 0/3 anni 

 
————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————                                                                                                                                                                                                                                    

MESE DI SETTEMBRE 2011 

  

 Venerdì  2  a Cavaria: ore 21.00 Incontro partecipanti Pell. a Fatima 

 

  Domenica 4 I DOMENICA dopo il MARTIRIO 

    DI San GIOVANNI IL PRECURSORE  
    

    Cavaria: ore 10.15 Messa con Battesimi comunitari  


